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Sport

BASEBALL - SERIE A2 ■ OGGI INIZIA IL RITORNO CON LA SFIDA CONTRO IL PALERMO

Semex,vincere è d’obbligo
CODOGNO «L’imperativo è uno solo:
vincere, anche se mi dispiace che sia
così proprio contro la squadra di Pa-
lermo che è la mia città d’origine». Il
presidente Salvatore Della Monica
non dà alternative alla Semex alla
vigilia della sfida odierna con l’Uisp
Ziza, prima di ritorno di Serie A2: i
siciliani sono reduci da tre doppie
sconfitte consecutive con Piacenza,
Paternò e Bollate e sono stati scaval-
cati dalla squadra di Joel Lono, che
deve assolutamente sfruttare il pe-
riodo nero degli avversari per tirar-
si fuori da una situazione di classifi-
ca non esaltante. Da parte sua la Se-
mex viene da un pareggio a Torino
che rappresenta un "brodino" al ter-
mine di un’andata decisamente al di
sotto delle aspettative: «Si poteva
sperare di più - commenta Della Mo-
nica - dopo la vittoria in gara-1, ma
poi in serata abbiamo incrociato un

Carbini in grande
spolvero sul mon-
te, capace di bloc-
care le nostre
mazze». Certa-
mente non sarà il
parco lanciatori
l’arma più temibi-
le dell’Uisp Ziza
Palermo atteso
oggi sul diamante
di viale Resisten-
za a Codogno: gara-1 alle 15.30, gara-
2 alle 21. «Dovrebbero schierare Rus-
so al pomeriggio - prevede Della Mo-
nica - e Ruberto di sera: il primo pro-
viene dal Nettuno, il secondo è ele-
mento noto che sicuramente potrà
farci vedere i sorci verdi. Nel com-
plesso comunque i palermitani non
hanno grandi possibilità di alter-
nanza sul monte e tra l’altro si pre-
senteranno qui con la rosa ai mini-

mi termini: non arriveranno più di
15 giocatori dalla Sicilia, anche se va
detto che quel gruppo costituisce il
secondo miglior attacco del torneo
per media-battuta». Da segnalare in
particolare Cascio, Ruberto e Tava-
rez, elementi che vantano una buo-
na percentuale di valide all’attivo,
così come Guerra e Alagna sanno
come giocare i punti determinanti,
quando c’è da battere a casa qualche
compagno; pure il lanciatore Garo-
falo è una buona mazza, capace di
mettere a segno anche un fuoricam-
po. L’unico dubbio per i padroni di
casa sembra essere Delgado, che la
scorsa settimana a Torino è salito
sul monte solo come closer, anziché
come partente; in caso di necessità
sono pronti i vari, Zibra, Garioni e
Maradini. Scontata invece la presen-
za di Piazzi sotto i riflettori.

Dan.Per.

■ Il presidente
Della Monica:
«I siciliani
non hanno
grandi 
possibilità 
di alternanza
sul monte»

In Serie B gli Old Rags attendono
alla Faustina il Crocetta nel big match
LODI Ci siamo, oggi pomeriggio alle
15.30 e questa sera alle 20.30 la NM
Old Rags Lodi si gioca una buona
fetta di stagione. È infatti in pro-
gramma il match clou con una delle
due capoliste, il Crocetta Parma.
Due sono le vittorie che separano le
squadre in classifica e i lodigiani so-
no obbligati a vincere entrambe le
gare per agganciare i rivali e prose-
guire nella rincorsa dell’altra par-
mense, l’Oltretorrente. All’andata
finì con una vittoria per parte, con
gli Old che avevano dato la netta im-
pressione di poter vincere entrambe
le gare, ma il noto infortunio a Max
Marenghi alla sera lasciò il segno e
costò la sconfitta. C’è anche da dire
che in quelle due gare la squadra
non aveva ancora a disposizione Ro-
bert Tamburro e tutti sanno cosa
vuol dire avere uno slugger come lui
nel nove di partenza. Una compo-

nente molto im-
portante sarà si-
curamente il cal-
do: Paggetti si tro-
va quindi davanti
al dilemma di do-
ver scegliere il
partente ne mat-
ch del pomerig-
gio, veramente
massacrante per
un lanciatore. La
scelta potrebe cadere su Cornelli,
mentre Foppiani potrebbe tenersi
pronto per un rilievo corto o partire
in gara-2. Dall’infermeria ci sono fi-
nalmente buone notizie per Franco
Cappato: il veterano dovrebbe esse-
re della partita e con lui in panchina
tutti si sentono più sicuri. In setti-
mana anche Max Bassi ha provato
qualche lancio, dato che potrebbe es-
serci bisogno anche di lui sul monte,

vista la perdurante indisponibilità
di Nodari. Il Crocetta opporrà come
lanciatore una vecchia conoscenza
degli Old, ovvero quell’Andrea Pi-
celli che lo scorso anno vinse diver-
se gare in A2 con la maglia dello Ju-
nior Parma. Gli altri pitcher del ro-
ster ducale sono Corsaro, La Rocca e
Becchi: dovranno reggere un’intera
gara contro l’attacco degli Old Rags
che dovrà riconfermarsi teutonico,
battendo oltre i 400 di media. «In
queste gare non bisogna mai molla-
re - sostiene il tecnico lodigiano Ar-
mando Paggetti - ed è sempre impor-
tante continuare a macinare punti,
giusto per tenersi un buon margine
di sicurezza nel malaugurato caso di
un calo del proprio lanciatore o di
qualche distrazione difensiva. Se si
gioca col caldo può succedere vera-
mente di tutto».

Angelo Introppi

■ Cornelli
dovrebbe
essere
il lanciatore
partente:
contro di lui
anche 
il gran caldo

ATLETICA LEGGERA ■ OGGI E DOMANI LA SQUADRA FEMMINILE GIALLOROSSA SARÀ IMPEGNATA NELLA FINALE DEI CAMPIONATI DI SOCIETÀ

Un poker per tenere la Fanfulla in A1
Visigalli, Gardini, Facchetti e Gualtieri i "fari" nella finale di Ostia

■ Tutto in una giornata. Per
la prima volta nella storia
della società, anche la squa-
dra maschile della Fanfulla
sarà impegnata in una finale
nazionale. Domani a Ca-
maiore i giallorossi dovran-
no vedersela nella finale B
con formazioni di ben cin-
que regioni diverse: le emi-
liane Cus Ferrara e G.S. Pa-
ce Self Atletica Reggio Emi-
lia, le liguri Amatori Genova
e Arcobaleno Savona, le
marchigiane Avis Macerata,
Atletica Fermo e Asa Ascoli
Piceno, la sarda Atletica Ori-
stano, oltre alle locali Atleti-
ca Livorno, Uliveto Uisp Sie-
na e Carisparmio Pistoia e
Pescia. L’obbiettivo è piaz-
zarsi tra le prime sette per
guadagnare il diritto a rima-
nere in categoria anche nel
2004. Per Nettuno e compa-
gni non sarà un’impresa fa-
cile, ma quest’anno hanno
già dimostrato di saper supe-
rare molti ostacoli.

LL’’AALLTTRROO AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO

Squadra maschile
a Camaiore
per la finale B

■ Per il Panathlon Club Lodi
un prestigioso premio. Si
tratta della "Menzione d’o-
nore" equivalente al secondo
posto in una classifica di tut-
ti i club esistenti al mondo,
elaborata dal Panathlon In-
ternational, che considera i
meriti acquisiti nella comu-
nicazione. Sono state valuta-
te l’efficacia e l’ampiezza nel
comunicare, e i motivi ispi-
ratori del movimento, e le i-
niziative dei sodalizi. Il pri-
mo posto in graduatoria é
andato al club brasiliano di
Belo Horizonte, le "menzioni
d’onore" ai club di Lodi e di
Crema. Giovedì 3 luglio a Ba-
silea si svolgerà la cerimo-
nia di premiazione, condotta
dal presidente del Panathlon
International Vittorio Ador-
ni. A ricevere il riconosci-
mento ci sarà Paolo Martini,
presidente del club lodigia-
no. È indubbio che questa ri-
balta internazionale mette
in luce i meriti di quanti
hanno operato in sede locale
per la promozione dei valori
dello sport anche attraverso
i media. E una parte non tra-
scurabile nel costruire que-
sta "visibilità" duratura,
spetta sicuramente a questo
giornale.

RRIICCOONNOOSSCCIIMMEENNTTOO

Comunicazione,
menzione d’onore
al Panathlon Lodi
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CICLISMO ■ SARANNO SOLO DUE I PROFESSIONISTI LODIGIANI IN GARA DOMANI SUL CIRCUITO DI SALTARA

Sacchi e Ratti,chance tricolore
Il medigliese pensa già al Tour, il retegnese riprende dal lungo infortunio

Eddy Ratti

LODI Sono due i ciclisti lodigiani i-
scritti alla prova del campionato i-
taliano in programma domani sul
circuito di Saltara, tra Pesaro e Ur-
bino nelle Marche, a conclusione
della Settimana Tricolore: un a-
nello da ripetere 17 volte con un
leggero arrivo in salita (pendenze
del 3-4% negli ultimi 3 km). Si pre-
senteranno al via Fabio Sacchi del-
la Saeco ed Eddy Ratti della Lam-
pre, mentre per diversi motivi non
ci saranno Graziano Gasparre del-
la De Nardi
Colpack e An-
tonio Rizzi del-
la Formaggi
Trentini.
Il medigliese
Sacchi affron-
ta l’impegno
con buone sen-
sazioni: «Or-
mai è un mese
che non corro
più in gare uf-
ficiali: dopo il Giro d’Italia ho pen-
sato ad allenarmi bene preparan-
domi sia in montagna sia presso la
mia residenza a Montecarlo. Spero
dunque di fare bene, poi mercoledì
partirò per il Tour de France». Il
campionato italiano rappresenta
invece l’occasione per il rientro uf-

ficiale da infortunio per Ratti, fer-
mo da due mesi a causa di un’ope-
razione per l’asportazione di due
cisti al soprasella: «Finalmente ri-
prendo a correre - commenta il re-
tegnese - dopo aver ricominciato
ad allenarmi da circa un mese e
mezzo a seguito di venti giorni di
riposo assoluto. La voglia è tanta,
bisogna vedere come sarà la condi-
zione: sarebbe importante ripren-
dere con una prova convincente,
per affrontare col morale giusto il

periodo estivo.
Dal 17 al 23 lu-
glio andrò in ri-
tiro con la squa-
dra in monta-
gna, poi affron-
terò il Brixia a
fine mese, quin-
di si aprono due
possibilità: figu-
ro come riserva
per il Giro del
Portogallo, ma

preferirei affrontare le corse di un
giorno sino al trittico lombardo
che mi aveva portato fortuna l’an-
no scorso».
L’altro retegnese Rizzi si sta alle-
nando in Trentino, ma non farà
parte del gruppo della Formaggi
Trentini iscritto al tricolore, che

non vedrà al via nemmeno Ga-
sparre, reduce da un Giro d’Italia
soddisfacente come prima espe-
rienza nella corsa rosa, ma alle
prese con un guaio al legamento
crociato del ginocchio sinistro:
«Niente di grave - tranquillizza
tutti il guardamigliese - ma per

qualche giorno devo stare a ripo-
so: la risonanza magnetica ha
scongiurato lesioni importanti e
ai primi di luglio dovrei tornare in
sella; salterò il campionato italia-
no, ma i miei programmi non sono
intaccati considerando che questo
per me sarebbe stato comunque un
periodo di vacanza». Il ciclista
guardamigliese aveva cominciato
ad avvertire qualche fastidio al gi-
nocchio nell’ultima parte del Giro,
poi il problema è emerso più chia-
ramente in una kermesse a Broni:
solo che successivamente Gaspar-
re ha corso ancora in Svizzera e lì
probabilmente ha peggiorato la si-
tuazione, determinando appunto
questo stop. «Deve esserci qualco-
sa che non funziona tra me e il
campionato italiano - scherza Gra-
ziano - perché anche due anni fa al-
la mia prima stagione da profes-
sionista mi feci male alla vigilia
della corsa: mi stavo allenando sul
monte Penice, nel Piacentino, e fui
investito da una moto, infortunan-
domi proprio al ginocchio sinistro.
In estate punto a fare bene alla Tre
Valli Varesine e alla Coppa Ago-
stoni in Lombardia, e al Giro del
Lazio, con l’auspicio magari di en-
trare nella rosa della Nazionale».

Daniele Perotti

■ Sacchi: 
«Ormai è un
mese che non
corro più in ga-
re ufficiali: 
dopo il Giro
ho pensato 
ad allenarmi»

LODI La Fanfulla
cala il poker: quat-
tro assi per spin-
gere la squadra
femminile alla
salvezza nella fi-
nale A1 dei cam-
pionati italiani di
soietà in pro-
gramma oggi e do-
mani a Ostia. Con
14290 punti la Fan-
fulla è attestata al quinto posto nella
graduatoria di presentazione. La
precedono Atl. Industriali Coneglia-
no con 14847, Cus Milano con 14791,
Studentesca Rieti con 14658 e Nuova
Atletica Varese con 14539; alle spalle
delle giallorosse ci sono invece Pro
Sesto con 14264, Cus Genova 14247,
Toscana Empoli 13988, Europa Ju-
nior Palermo 13953, Quercia Marsili
Trento 13908, Sestese Femminile
13908, Cras Taranto 13879, Roma Ca-
stello 13806, Avis Macerata 13647, Si-
sport Fiat Torino 13532 e Atl. Vicen-
tina 13504. Le prime due saliranno in
Gruppo Argento, le ultime 8 scende-
ranno in B. Ci sarà insomma da lot-
tare, anche se la squadra diretta da
Lella Grenoville sembra in grado di
farcela, perché ha carte importanti
da giocare. A cominciare da Anna
Visigalli, campionessa italiana in ca-
rica dell’alto, alle prese con una sta-
gione difficile per via dei molti ac-
cicchi che ne hanno disturbato la
preparazione. Quest’anno ha saltato
1.78, poco per lei, sufficiente per met-
terla davanti a tutti nella starting li-
st di Ostia. Se la vedrà con Simona
Bechini della Sestese e Eugenia Laz-
zarino del Cus Milano. Largamente
favorita appare invece Monica Gar-
dini. La marciatrice cremasca vanta
sui 5 km un personale di 23’47"24,

con un vantaggio potenziale di oltre
30" sulla milanese Valentina Traplet-
ti, la più accreditata delle rivali con
la sestese Francesca Balloni. Si an-
nuncia invece grande battaglia nella
velocità, con la fanfullina Marzia
Facchetti che parte battuta soltanto

dalla Ojokolo, nigeriana di Coneglia-
no. Nei 100 la fanfullina (11"96 que-
st’anno) dovrà duellare con Giulia
Arcioni (Studentesca Rieti, 11"92),
Daniela Reina (Avis Macerata, 11"95
ventoso), ma anche con Doris Toma-
sini (Quercia Marsili) e Claudia Pa-
cini (Empoli), entrambe di poco so-
pra i 12". Sulla distanza doppia ci so-
no almeno sei atlete in tre decimi
con la Facchetti (24"65 quest’anno) in
piena corsa per il podio. Il quarto as-
so fanfullino è Gegia Gualtieri. La la-
ziale, appena laureatasi campiones-
sa italiana Promesse dei 5000, cede

sulla carta solo a Laura Giordano
dell’Avis Macerata e a Cinzia Stan-
campiano della Europa Junior, ma
entrambe sono comunque alla porta-
ta. Più difficile il suo compito nei
1500, dove il podio è fuori portata ma
non un buon piazzamento. La Fan-
fulla conta poi molto sulle staffette:
la 4x100 (Ferretti, Mondello, Capano,
Facchetti) può scendere ancora sotto
il 48"3 stagionale, la 4x400 (con la Ca-
pano al posto della Baldi in compa-
gnia di Sironi, Mondello e Mori) mi-
gliorerà sicuramente: entrambe val-
gono il podio. Il resto della squadra

lavorerà sui piazzamenti di imme-
diato rincalzo. A qualcosa in più po-
trebbe puntare Clara Mori sui 400 hs
(ma non nei 100 hs), a metà classifica
potrebbero piazzarsi Nadia Mondel-
lo nei 400, Maria Francesca Castaldi
nel martello, Laura Galli nell’asta.
Laura Tinello nel giavellotto, Ger-
mana Grassi nel disco e nel peso do-
vranno lottare per accedere ai lanci
di finale. I punti deboli sono 800, tri-
plo e lungo, anche se Stefania Baldi,
Simona Soldati e Irene Sala non ri-
sparmieranno energie.

Aldo Papagni

Le quattro
punte 
di diamante
della Fanfulla:
da sinistra,
in senso orario,
Marzia
Facchetti,
Gegia Gualtieri,
Monica Gardini
e Anna Visigalli

■ Buone 
speranze 
di piazzamen-
to tra 
le migliori
anche
per le due
staffette


